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RISOLUZIONI

Mercoledì 31 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per l’economia e le
finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 15.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Marco OSNATO, presidente, avverte che,
per il gruppo M5S, è entrato a far parte
della Commissione il deputato Michele Gu-
bitosa, mentre ha cessato di farne parte la
deputata Enrica Alifano.

7-00184 Matera: Riconoscimento degli incentivi fi-

scali per l’acquisto della casa di abitazione, per i

cittadini che non abbiano compiuto 36 anni di età,

qualora l’acquisizione dell’immobile sia avvenuta a

seguito di asta giudiziaria entro il 31 dicembre 2023.

(Discussione e conclusione – Approvazione
della risoluzione n. 8-00040).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in oggetto.

Marco OSNATO, presidente, invita l’ono-
revole Matera a illustrare la risoluzione di
cui è presentatrice.

Mariangela MATERA (FDI) illustra la
risoluzione in titolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO riper-
corre il contenuto dell’atto. A nome del
Governo esprime una valutazione favore-
vole sulla risoluzione, a condizione che
l’impegno ivi contenuto sia riformulato allo
scopo di introdurvi una clausola di com-
patibilità con i vincoli di finanza pubblica.
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Mariangela MATERA (FDI) accetta la
riformulazione proposta dal Governo.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) interviene per
porre all’attenzione della Commissione al-
cune questioni di natura più generale. Si
sofferma in primo luogo sull’età di 36 anni,
indicata dalle disposizioni oggetto della ri-
soluzione quale soglia massima di età pre-
vista per godere delle richiamate agevola-
zioni fiscali. Rileva in proposito l’opportu-
nità di riconsiderare il concetto di giovane
età, anche alla luce dei processi e delle fasi
che, in Italia, caratterizzano la vita lavora-
tiva dei cittadini. Ritiene che, sotto questo
specifico profilo, debbano considerarsi gio-
vani anche persone di 40 anni e che per-
tanto agevolazioni fiscali quali quella in
discussione debbano coinvolgere una pla-
tea più ampia di soggetti.

Chiede inoltre alla relatrice e al Go-
verno se siano a conoscenza di dati più
precisi sulla casistica illustrata nell’atto in
esame, elemento che consentirebbe di sti-
mare anche il costo della misura richiesta.
Ritiene infatti che la prassi di apporre una
clausola di salvaguardia per le finanze pub-
bliche, in luogo di stimare concretamente i
costi degli interventi normativi, rischi di
fatto di depotenziare l’efficacia dell’attività
parlamentare.

Giorgio LOVECCHIO (M5S) interviene
per rilevare che la misura ha cessato di
avere efficacia il 31 dicembre 2023 e che,
dunque, il Governo potrebbe disporre già
di alcune stime sulla casistica coinvolta.

Mariangela MATERA (FDI), nel repli-
care alla richiesta di chiarimenti avanzata
dal deputato Ricciardi, rammenta che i
soggetti coinvolti nella questione da lei sol-
levata sono contribuenti che hanno acqui-
stato un immobile mediante pubblico in-
canto, legittimamente confidando nella pro-
secuzione della misura agevolativa, e per i
quali il verbale di aggiudicazione è inter-
venuto entro il 31 dicembre 2023, ma per
cui il successivo atto di trasferimento è
successivo ovvero non è ancora stato effet-
tuato.

Osserva in ogni caso, quanto alla que-
stione della definizione di giovane età ri-
chiamata dal collega Ricciardi, che questa
possa essere richiamata nelle premesse della
risoluzione.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) rileva come il
tema da lui sollevato abbia natura di por-
tata generale e potrà essere affrontato op-
portunamente in altra sede.

La sottosegretaria Lucia ALBANO evi-
denzia che l’apposizione della clausola di
salvaguardia manifesta l’intento del Go-
verno di accogliere le istanze parlamentari
proprio nelle more della quantificazione
dei relativi costi.

Giorgio LOVECCHIO (M5S) interviene
per preannunciare il voto favorevole del
proprio gruppo parlamentare.

Virginio MEROLA (PD-IDP) annuncia il
voto favorevole del proprio gruppo, in
quanto si tratta di una risoluzione che
intende tutelare la fascia di popolazione
più giovane. Evidenzia al riguardo l’oppor-
tunità che venga stabilita ex lege, in via
generale, una soglia anagrafica certa per la
qualificazione dei « giovani », ai fini dell’ac-
cesso alle agevolazioni in loro favore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione, come
riformulata, che assume il n. 8-00040 (vedi
allegato).

La seduta termina alle 15.20.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 31 gennaio 2024. — Presidenza
del presidente Marco OSNATO.

La seduta comincia alle 15.20.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in

materia di riordino del settore dei giochi, a partire da

quelli a distanza.

Atto n. 116.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Marco OSNATO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere della
Commissione è fissato al 22 febbraio 2024.
Segnala che l’atto non è al momento cor-
redato della prescritta intesa della Confe-
renza unificata. La Commissione può per-
tanto iniziarne l’esame ma non potrà con-
cluderlo finché tale documentazione non
sarà trasmessa.

Invita quindi il relatore Sala ad illu-
strare i contenuti del provvedimento.

Fabrizio SALA (FI-PPE), relatore, illu-
stra il provvedimento in titolo. Ricorda che
la legge delega 11 agosto 2023, n. 111,
relativa alla revisione del sistema tributa-
rio, indica all’articolo 15 i principi ed i
criteri direttivi in materia di riforma del
settore dei giochi sia dal punto di vista
organizzativo che sotto il profilo fiscale
nonché con riferimento alla protezione dei
giocatori ed al contrasto della ludopatia. Lo
schema all’esame non si occupa dei profili
fiscali e della disciplina della raccolta del
gioco secondo i canali tradizionali (reti
fisiche di raccolta dei giochi) ma si con-
centra, a parte alcuni aspetti generali, es-
senzialmente sulla disciplina dei giochi a
distanza.

Ricorda che lo schema di decreto legi-
slativo è composto di 26 articoli.

Il Titolo I (artt. 1-5) disciplina alcuni
aspetti generali concernenti la disciplina
dei giochi (finalità del provvedimento, de-
finizioni, principi ordinamentali in materia
di gioco nazionali ed europei, disciplina
delle fonti di regolamentazione della ma-
teria).

Il Titolo II disciplina il rapporto conces-
sorio riguardante i giochi a distanza sia nei
suoi termini generali (artt. 6-11) sia con
riferimento alla rete telematica e di punti
vendita delle ricariche (artt. 12-13).

Il Titolo III (artt. 14-15), contiene norme
concernenti la tutela e la protezione del
giocatore (non esclusivamente riferite al
gioco a distanza, ma di portata generale).

Il Titolo IV concerne la gestione dei
giochi a distanza (artt. 16-21) mentre il

titolo V (art. 22) concerne il contrasto al-
l’offerta illegale di gioco (con specifico ri-
ferimento al gioco a distanza). Il titolo VI
contiene le disposizioni finali (art. 23-26).

Passando ad una rapida rassegna del
contenuto degli articoli, ricorda che l’arti-
colo 1 specifica la finalità sottostante alle
norme del decreto in commento ovvero
quello di introdurre un quadro regolatorio
sistematico della disciplina dei giochi. La
norma prevede, inoltre, che le disposizioni
per la regolamentazione dei giochi eserci-
tati attraverso rete fisica saranno conte-
nute in un successivo decreto legislativo e
che resta esclusa dall’ambito di applica-
zione del decreto in esame la disciplina
delle case da gioco.

L’articolo 2 reca le definizioni di alcuni
termini utilizzati nel decreto in esame.

L’articolo 3 indica principi ordinamen-
tali del gioco in Italia che devono essere
anche considerati quali criteri interpreta-
tivi delle norme in materia di gioco pub-
blico.

L’articolo 4 indica i principi europei in
materia di gioco da applicarsi nell’esercizio
del gioco pubblico in Italia. La norma sta-
bilisce, altresì, che i principi europei val-
gono come criterio interpretativo preferen-
ziale delle norme poste alla disciplina del
gioco nel nostro ordinamento.

L’articolo 5 indica le fonti che normano
la disciplina del gioco in Italia, stabilendo
altresì che eventuali modifiche alla disci-
plina vigente possono essere introdotte sol-
tanto se riportate in modo esplicito. Il
comma 3, inoltre, introduce norme volte a
garantire il principio di stabilità delle re-
gole delle concessioni.

L’articolo 6 reca la disciplina dell’eser-
cizio e della raccolta dei giochi pubblici a
distanza, con vincita in denaro, e del rela-
tivo sistema concessorio. In particolare la
norma individua le tipologie di giochi ri-
entranti nella disciplina medesima, elenca i
requisiti e gli obblighi a cui sono tenuti i
soggetti partecipanti alla gara pubblica di
concessione, disciplina l’istruttoria della do-
manda di partecipazione nonché le condi-
zioni minime che deve presentare il con-
tratto di conto di gioco, predisposto dal
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concessionario, tra il concessionario mede-
simo e il giocatore.

L’articolo 7 impone ai concessionari au-
torizzati alla raccolta a distanza dei giochi
pubblici di tracciare i riversamenti e le
vincite derivanti dalla raccolta delle giocate
nonché i compensi spettanti ai soggetti ope-
ranti nella propria rete. Sono esclusi da
tale obbligo i pagamenti dei rimborsi ai
giocatori e i riversamenti a favore dello
Stato o dell’Agenzia per pagamenti di im-
poste, tasse o utili erariali.

L’articolo 8 individua le condizioni mi-
nime da introdurre nelle clausole relative a
penali contrattuali inserite negli schemi di
convenzione relativi alle concessioni per la
raccolta a distanza dei giochi pubblici, in
particolare specificando la misura massima
delle somme dovute a titolo di penale nelle
diverse ipotesi di inadempimento, nonché
prevedendone la riduzione in caso di ver-
samento del dovuto entro sette giorni.

L’articolo 9 dispone che il trasferimento
di una concessione per la raccolta di giochi
pubblici a distanza deve essere autorizzato
preventivamente ed espressamente dalla
Agenzia delle dogane e dei monopoli a pena
di nullità. Si affida inoltre ad un regola-
mento il compito di disciplinare le moda-
lità con le quali, al ricorrere del presup-
posto per la revoca della concessione ov-
vero per la decadenza dalla stessa, l’Agen-
zia può assegnare al concessionario un
termine per rimuovere le cause che altri-
menti determinano la revoca ovvero la de-
cadenza. Lo stesso regolamento stabilisce,
per il caso di revoca della concessione per
sopravvenuti motivi di pubblico interesse
ovvero di mutamento della situazione di
fatto o di nuova valutazione dell’interesse
pubblico originario, condizioni e limiti per
il pagamento di un indennizzo al conces-
sionario proporzionato all’effettivo residuo
onere di investimento fino alla data della
revoca.

L’articolo 10 disciplina le ipotesi di ri-
negoziazione in buona fede delle condi-
zioni contrattuali, in particolare dispo-
nendo che l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli inserisca, nel contratto accessivo
alle concessioni per la raccolta dei giochi
pubblici a distanza, clausole finalizzate alla

rinegoziazione secondo buona fede delle
condizioni contrattuali per il ripristino del-
l’originario equilibrio, ove si verifichino spe-
cifiche circostanze.

È disciplinata altresì l’eccessiva onero-
sità sopravvenuta, che permette al conces-
sionario di chiedere alla Agenzia di con-
cordare una scadenza anticipata della con-
cessione e la relativa risoluzione consen-
suale della convenzione ad essa accessiva.
In tal caso può essere previsto e corrisposto
un indennizzo a favore del concessionario,
con provvedimenti normativi.

L’articolo 11 dispone che l’affidamento
della concessione comporta il trasferi-
mento al concessionario del rischio opera-
tivo legato alla sua gestione secondo la
normativa del Codice dei contratti pubblici.

L’articolo 12 affida all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli il compito di adottare
le regole tecniche minime in funzione ed
esecuzione delle quali ciascuno dei conces-
sionari appronta e mette in operatività la
propria rete telematica ovvero l’infrastrut-
tura hardware e software di trasmissione
dei dati necessaria per la gestione operativa
della concessione, allo scopo di perseguire
la salvaguardia e la tutela di alcuni inte-
ressi generali.

L’articolo 13 affida all’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli il compito di istituire
e tenere l’albo per la registrazione dei ti-
tolari di rivendite, ordinarie o speciali, di
generi di monopolio autorizzati alla rac-
colta di giochi pubblici, nonché dei soggetti
che esercitano attività di punti vendita ri-
cariche. L’iscrizione all’albo è subordinata
al pagamento di una somma (200 euro per
il primo anno e 150 per i successivi) ed è
presupposto e condizione necessaria ed es-
senziale per lo svolgimento dell’attività di
punto vendita ricariche, con esclusione
espressa di un qualunque prelievo delle
somme giacenti sul conto di gioco e del
pagamento delle vincite.

Le disposizioni individuano le specifiche
modalità di pagamento per l’effettuazione
delle ricariche e pongono altresì dei limiti
all’uso del contante; è al riguardo predi-
sposto un sistema di controlli e un appa-
rato sanzionatorio.
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L’articolo 14 chiarisce gli obiettivi pri-
mari della disciplina dei giochi, che consi-
stono nel perseguire piena e affidabile pro-
tezione della salute del giocatore attraverso
misure idonee a prevenire ogni modalità di
gioco che possa generare disturbi patologici
del comportamento o forme di ludopatia,
anche attraverso l’uso dell’intelligenza ar-
tificiale. Istituisce poi una Consulta perma-
nente dei giochi pubblici ammessi in Italia,
con lo scopo di monitorare l’andamento
delle attività di gioco e i loro effetti sulla
salute dei giocatori, nonché di proporre al
Governo misure ed interventi idonei allo
scopo di contrastare lo sviluppo di ludopa-
tia.

L’articolo 15 individua i criteri cui si
devono informare le forme organizzative
del concessionario e i suoi strumenti tec-
nici, tecnologici e informatici allo scopo di
tutelare e proteggere il giocatore, preve-
nendo e contrastando il gioco patologico.

Impone altresì ai concessionari di inve-
stire annualmente una somma pari allo 0,2
per cento dei loro ricavi netti, comunque
non superiore a 1 milione di euro per anno,
in campagne informative ovvero in inizia-
tive di comunicazione responsabile. Istitui-
sce infine una commissione governativa ope-
rante presso il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri avente lo scopo di
individuare i temi su cui devono vertere le
predette campagne informative e iniziative
di comunicazione, senza nuovi o maggiori
oneri a capo della finanza pubblica.

L’articolo 16 detta previsioni in materia
di responsabilità per l’offerta e la raccolta
del gioco a distanza effettuati dal conces-
sionario.

L’articolo 17 demanda al regolamento di
ciascun gioco la definizione degli aspetti di
dettaglio riguardanti le vincite, gli eventuali
rimborsi, nonché la conservazione da parte
del concessionario dei dati e delle informa-
zioni riguardanti le vincite.

L’articolo 18 pone in capo al concessio-
nario l’obbligo di provvedere al pagamento
delle vincite in denaro dei giochi da lui
gestiti.

L’articolo 19 demanda al regolamento di
gioco la definizione delle comunicazioni

degli esiti di gioco sul sito informatico del
concessionario.

L’articolo 20 disciplina la manutenzione
dei prodotti di gioco. In particolare si con-
sente a un regolamento, previa verifica
della neutralità sui saldi di finanza pub-
blica, in relazione ai singoli giochi a di-
stanza, di disporre variazioni della restitu-
zione in vincita e della posta di gioco,
nonché delle misure del prelievo, diretta-
mente proporzionali alla diminuzione della
raccolta del gettito erariale, comunque non
superiore al valore assoluto della diminu-
zione percentuale accertata; ciò può avve-
nire nel caso in cui la relativa offerta
denoti una perdita dei predetti raccolta e
gettito erariale, nell’arco dell’ultimo bien-
nio, non inferiore al cinque per cento.

L’articolo 21 detta previsioni rivolte ai
concessionari dei giochi numerici e delle
lotterie a estrazione istantanea, ai fini della
raccolta a distanza dei suddetti giochi con-
sentendola, per i giochi oggetto dei rispet-
tivi titoli concessori, a condizione di di-
sporre di un sistema di raccolta conforme
ai requisiti tecnici ed organizzativi stabiliti
dall’Agenzia.

L’articolo 22 contiene previsioni volte a
contrastare l’offerta di gioco a distanza in
difetto di concessione, rinviando la defini-
zione delle stesse ad apposito regolamento.

L’articolo 23 contiene le disposizioni tran-
sitorie e finali stabilendo, tra l’altro, che
entro il 31 dicembre di ogni anno il Mini-
stro dell’economia e delle finanze trasmette
ai Presidenti della Camera dei Deputati e
del Senato della Repubblica una relazione
sul settore dei giochi pubblici, contenente
dati sui progressi in materia di tutela dei
giocatori e di legalità, sullo stato di svi-
luppo delle concessioni e delle relative reti
di raccolta, sui volumi della raccolta, sui
risultati economici della gestione del set-
tore del gioco. La norma stabilisce inoltre
che, in occasione del futuro riordino nor-
mativo in materia di raccolta del gioco
attraverso reti fisiche, si provveda altresì a
quello complessivo in materia di fiscalità e
di prelievi erariali nel settore del gioco
pubblico. Infine si dispone che l’Agenzia
pubblica senza indugio, dopo l’entrata in
vigore del presente decreto e in sua piena
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conformità, emani il bando di gara per
l’assegnazione delle concessioni per la rac-
colta dei giochi a distanza di cui alle lettere
da a) a f) dell’articolo 6, comma 1, in
scadenza il 31 dicembre 2024.

L’articolo 24 contiene disposizioni di co-
ordinamento. In particolare, la norma, al
comma 1, lettera a), demanda a un decreto
legislativo successivo l’individuazione delle
norme statali di rango primario e secon-
dario, nonché delle disposizioni statali di
natura amministrativa generale, che sono o
restano abrogate in ragione della loro in-
compatibilità con quelle del presente de-
creto e l’introduzione di norme di occor-
rente coordinamento formale e sostanziale
con quelle del presente decreto. Il comma
1, lettera b), chiarisce che fino all’entrata in
vigore del decreto legislativo di cui al comma
1, lettera a), alle violazioni previste dalle
vigenti disposizioni di legge continuano ad
applicarsi le relative sanzioni.

L’articolo 25 stabilisce che le maggiori
entrate derivanti dall’applicazione di al-
cune norme del provvedimento in esame
sono destinate a incrementare l’apposito
fondo istituito dalla legge di delegazione
fiscale.

L’articolo 26 stabilisce infine l’entrata in
vigore del provvedimento.

Marco OSNATO, presidente, nessuno chie-
dendo di intervenire, rinvia l’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 31 gennaio 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.25 alle 15.30.
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ALLEGATO

7-00184 Matera: Riconoscimento degli incentivi fiscali per l’acquisto
della casa di abitazione, per i cittadini che non abbiano compiuto 36
anni di età, qualora l’acquisizione dell’immobile sia avvenuta a seguito

di asta giudiziaria entro il 31 dicembre 2023.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VI Commissione,

premesso che:

l’articolo 64 del decreto-legge n. 73
del 2021 (Misure urgenti connesse all’e-
mergenza da COVID-19, per le imprese, il
lavoro, i giovani, la salute e i servizi
territoriali) prevede diverse misure di age-
volazione per favorire l’acquisto della casa
di abitazione per i cittadini più giovani;

in particolare il comma 6 dell’ar-
ticolo 64 dispone per i soggetti che non
hanno ancora compiuto trentasei anni di
età nell’anno in cui l’atto è rogitato e che
hanno un valore dell’ISEE non superiore
a 40.000 euro annui, l’esenzione dall’im-
posta di registro, ipotecaria e catastale
per gli atti traslativi a titolo oneroso della
proprietà di « prime case » di abitazione
nonché per gli atti traslativi o costitutivi
della nuda proprietà, dell’usufrutto, del-
l’uso e dell’abitazione relativi alle stesse;

il comma 7 della medesima dispo-
sizione stabilisce inoltre che per gli atti di
cui al comma 6, relativi a cessioni sog-
gette all’IVA, è attribuito agli acquirenti
che non hanno ancora compiuto trentasei
anni di età nell’anno in cui l’atto è sti-
pulato un credito d’imposta di ammon-
tare pari all’IVA corrisposta in relazione
all’acquisto. Il credito d’imposta può es-
sere portato in diminuzione dalle imposte
di registro, ipotecaria, catastale, sulle suc-
cessioni e donazioni dovute sugli atti e
sulle denunce presentati dopo la data di
acquisizione del credito, ovvero può es-
sere utilizzato in diminuzione delle im-
poste sui redditi delle persone fisiche do-
vute in base alla dichiarazione da pre-
sentare successivamente alla data dell’ac-

quisto; può altresì essere utilizzato in
compensazione;

infine, il comma 8 dell’articolo 64
prevede che i finanziamenti erogati per
l’acquisto, la costruzione e la ristruttura-
zione di immobili ad uso abitativo per i
quali ricorrono le condizioni e i requisiti
di cui al comma 6, e sempreché la sus-
sistenza degli stessi risulti da dichiara-
zione della parte mutuataria resa nell’atto
di finanziamento o allegata al medesimo,
sono inoltre esenti dall’imposta sostitutiva
delle imposte di registro, di bollo, ipote-
carie e catastali e delle tasse sulle con-
cessioni governative;

gli incentivi sopra descritti si ap-
plicano, ai sensi del comma 9 dell’articolo
64, agli atti stipulati nel periodo compreso
tra la data di entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 73 del 2021 e il 31 di-
cembre 2023;

la formulazione di tale ultima di-
sposizione pone tuttavia alcune questioni
relative alla certezza del diritto, qualora
l’acquisizione dell’immobile avvenga a se-
guito di asta giudiziaria;

in tal caso è infatti accaduto che
l’aggiudicazione dell’immobile, con la sot-
toscrizione del relativo verbale, sia avve-
nuta prima (e in alcuni casi molto prima)
del 31 dicembre 2023 ma che il decreto
di trasferimento, che rappresenta l’atto
traslativo della proprietà dell’immobile ag-
giudicato, non sia intervenuto prima di
tale data;

ne consegue che i giovani che hanno
assunto degli impegni economici per ac-
quistare la loro prima casa – confidando
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in buona fede nel fatto che, essendo l’ag-
giudicazione avvenuta nel termine previ-
sto dalla legge, avrebbero potuto godere
dei benefici fiscali sopra descritti – si
trovano oggi nella condizione di dover
sostenere un onere non preventivato, de-
terminato da circostanze che esulano to-
talmente dalla loro responsabilità e dal
loro controllo;

tale situazione andrebbe sanata di-
sponendo che nelle ipotesi di asta giudi-
ziaria il termine di cui al 9 dell’articolo
64 del decreto-legge n. 73 del 2021 si
intenda rispettato qualora i verbali di
aggiudicazione siano sottoscritti entro il
31 dicembre 2023, anche nel caso in cui
il decreto di trasferimento dell’immobile

abbia data successiva a quella del 31
dicembre 2023,

impegna il Governo

ad assumere ogni iniziativa di compe-
tenza, anche normativa, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, volta a
chiarire – ai fini del riconoscimento degli
incentivi fiscali descritti in premessa –
che nelle ipotesi di immobili aggiudicati in
sede di asta giudiziaria, il termine di cui
al comma 9 dell’articolo 64 del decreto-
legge n. 73 del 2021 si intende rispettato
qualora i verbali di aggiudicazione siano
sottoscritti entro il 31 dicembre 2023,
anche nel caso in cui il decreto di tra-
sferimento della proprietà dell’immobile
abbia una data successiva.

(8-00040) « Matera ».
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